Biblioteca Salaborsa aperta la domenica: il punto di vista dei lavoratori dell'Istituzione biblioteche

Siamo bibliotecari che lavorano come dipendenti comunali a Salaborsa. Scriviamo questa lettera per far conoscere ai cittadini bolognesi i retroscena delle aperture domenicali che l'amministrazione ha avviato a titolo sperimentale nell'autunno 2012, grazie alla sponsorizzazione di HERA, e che tutt'ora persistono. Fin dall'inizio del progetto abbiamo rilevato moltissime criticità e le abbiamo fatte presenti all'amministrazione stessa, senza ottenere alcuna risposta nel merito delle questioni avanzate. In un momento di crisi economica così grave, e in cui tante persone perdono il lavoro, vogliamo che sia chiaro ai cittadini che i motivi del nostro contrasto al progetto non stanno nel desiderio di ottenere privilegi o condizioni di lavoro particolarmente buone, quanto piuttosto in problemi oggettivi a cui l'amministrazione comunale non ha posto rimedio.

L'Istituzione biblioteche del Comune di Bologna vive una situazione di gravissima carenza di organico. E' noto che i motivi di ciò sono imputabili in primo luogo alle politiche nazionali di gestione del pubblico impiego, ma va detto anche che niente è stato fatto per mitigare gli effetti di questa situazione all'interno del sistema delle biblioteche. L'apertura domenicale di Salaborsa, in particolare, non utilizza ore di lavoro aggiuntivo dei dipendenti comunali, limitandosi a sottrarle al normale monte ore di apertura infra-settimanale, con un effetto inevitabile di peggioramento complessivo della qualità dei servizi.

Insieme ai servizi, peggiorano le condizioni e i carichi di lavoro per persone che nel solo anno 2012 hanno visto realizzati grazie al loro lavoro qualcosa come 700.000 prestiti, 500 attività ed eventi per la cittadinanza, l'apertura di un servizio completamente nuovo di biblioteca digitale e un'intensa attività di aiuto al pubblico sia nelle sale della biblioteca sia online, attività che gli utenti di Salaborsa ben conoscono e di cui più volte si sono dichiarati soddisfatti.

Tale peggioramento investe i dipendenti comunali come i dipendenti della cooperativa Working che gestisce i servizi ausiliari: questi ultimi assistono da anni al calo del loro monte ore complessivo, costituendo il primo elemento di flessibilità su cui l'amministrazione incide ogni volta che decide di tagliare i finanziamenti alle biblioteche.

I contenuti stessi del progetto non sono mai stati chiariti al di là di una generica dichiarazione di volontà di apertura alla cittadinanza. Il numero minimo di bibliotecari presenti in un pomeriggio di apertura infra-settimanale è, normalmente, di 13 persone. Quello previsto per le domeniche è di sole 4: è evidente a chiunque che la qualità del servizio non può essere mantenuta di domenica, e ci si chiede dunque se l'intento dietro a questo progetto sia quello di fornire un servizio reale ai cittadini o quello di mantenere la facciata di una promessa elettorale. L'amministrazione utilizza i dati relativi alla pura presenza fisica nella struttura da parte del pubblico, e dichiara così che i primi mesi di sperimentazione sono stati coronati da successo. I dati relativi ai prestiti effettuati, però, attestandosi su medie decisamente inferiori a quelle dei giorni settimanali, raccontano una storia diversa, che imporrebbe di chiedersi se i soldi della sponsorizzazione di HERA siano spesi bene oppure no.

Sono diverse le alternative possibili. La prima consisterebbe nell'utilizzare i soldi della sponsorizzazione per contribuire alla riapertura del lunedì pomeriggio, che al momento vede la biblioteca chiusa, con la disponibilità di un solo sportello di restituzione per i materiali. Quello che non è noto è che nel solo pomeriggio del lunedì vengono restituiti più libri di quanti ne vengano dati  in prestito la domenica, cosa che dovrebbe pur dire qualcosa sulle preferenze dei cittadini. La seconda, che andrebbe a toccare la biblioteca nel suo stesso cuore, è che HERA contribuisca al all'arricchimento delle collezioni, che dopo undici anni di vita avrebbero bisogno di essere rinnovate e ampliate. Quanti volumi si potrebbero acquistare coi soldi che HERA dà al Comune di Bologna? Di quanti DVD rovinati potremmo finalmente liberarci offrendo in cambio copie appena acquistate? Sarebbe bello che qualche amministratore rispondesse a queste domande.

Cosa non meno importante, nei giorni di apertura domenicale si rilevano forti preoccupazioni relativamente al rispetto delle condizioni di sicurezza dell’intera struttura. Nei giorni in cui sono presenti attività aggiuntive rivolte al pubblico, ad esempio, e in particolare nella sezione Ragazzi della biblioteca, si rileva un'affluenza di persone oggettivamente ingestibile dalla sola persona presente a monitorare la situazione. E' inoltre molto improbabile che in ogni domenica interessata dal progetto sia presente un dipendente comunale responsabile della sicurezza dotato di adeguata formazione. 

Il progetto delle aperture domenicali di Salaborsa avviene infine mentre le biblioteche di quartiere dell'Istituzione, sul cui futuro non è stata fatta alcuna chiarezza, versano in condizioni di crisi a volte estrema. La Biblioteca del quartiere Borgo Panigale risulta chiusa da mesi per danni riscontrati durante il terremoto, e tutte le altre biblioteche decentrate vivono da anni una situazione di grave carenza di budget e di organico.

Pensiamo che i nostri utenti conoscano la qualità del lavoro che abbiamo svolto in tutti questi anni. Li invitiamo perciò ad un atteggiamento di maggiore vigilanza nei confronti della gestione del sistema biblioteche attuato da questa amministrazione.
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